Esempio

m 0 21 0 ,
M= M= matrice delle masse
0 m 0 21
_ 2/\’p —/\’p } 3.6-10° -18-10° _ o
K= K= P matrice delle rigidezze
—/\'p /\'p -1.8-10 1.8-10
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Massa generalizzata: m "M = 26.25 !
Rigidezza generalizzata: k Ko = 9 %10°

L= ®"™MT = 31.5

Fattore di partecipazione: p=L/m = O"™MT/(M¢) = 1.2

periodo prorio:T = 2n (wk)’” = 0.339s
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Assegnando le forze est4erne:
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Gli spostamenti corrispondenti valgono:
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Grandezze generalizzate .
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Massa generalizzata: m = 1.08 107*
Rigidezza generalizzata: k = 0,035
Fattore di partecipazione: p=L/'m = O"™MT/(M¢) = 606.04
periodo prorio:T = 2n (111.""1{)0'5 = 0.347 s

e interessante osservare che il calcolo appena eseguito non richiede la valutazione esplicita

della matrice delle rigidezze, ma solo 'uso di un programma per 1’analisi statica.



Formula approssimata

T=2 (d)*’

ove d e lo spostamento di sommita ottenuto.

Utilizzando 1 valori riportati per 1l telaio a 2 piani di cui sopra si ha:
F=(206:206) (KN)

Applicando queste forze si ottengono 1 seguenti spostamenti di piano:
®=(0.023:0.034) (m)

Nel caso in questione si ha pertanto:

d=0.034 m

T=2 ()" =2 (0.034)*" =037 s






